
 

 

Le Marche – un paradiso 

ancora da scoprire 
Nel cuore dell’Italia, vicino alla Toscana, a sud di Venezia e a 

est di Firenze, si trova una regione ancora poco conosciuta: le 

Marche. Con città storiche come Ancona e Urbino, montagne 

romantiche, borghi e vigneti, questa terra situata tra 

l’Appennino e l’Adriatico è un gioiello tutto da scoprire.  

(Di Mag. Hermine Schreiberhuber) 

 

 

In questa regione i visitatori sono al riparo dal turismo di massa. Si possono apprezzare paesaggi, natura, cultura e gastronomia – in ogni stagione dell’anno. 

Storia e tradizione si riflettono nelle feste popolari ancora vive. Urbino, centro artistico del Rinascimento e città natale di Bramante e Raffaello, svetta su tutto. 

I buongustai qui trovano piena soddisfazione: possono degustare vini rossi e bianchi premiati, diverse varietà di olive e formaggi locali. Per quasi tutto l’anno si 

può gustare il tartufo fresco appena raccolto, protagonista di piatti fantasiosi: il tartufo, in tutte le sue forme, è una specialità autentica delle Marche. 

L’ente del turismo propone vari itinerari, affinché i visitatori, vicini o lontani, possano organizzare il proprio soggiorno secondo i propri interessi: dalla scoperta 

dell’architettura storica e dei tesori artistici, ai prodotti agricoli e vinicoli, fino alla natura. Il nostro viaggio ci ha condotti dapprima a Urbino, in un hotel 

immerso tra le colline dei vigneti. Nella Tenuta Santi Filippo e Giacomo ci attendeva un delizioso pasto: il tartufo bianco è una vera prelibatezza. La struttura 

dispone di un centro benessere con una splendida vista sui vigneti circostanti e invita a piacevoli passeggiate.  

Urbino, una perla di cultura e di storia  

Urbino è, a pieno titolo, Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO. È sede arcivescovile, città universitaria e culla del Rinascimento. Città natale dei grandi 

artisti Bramante e Raffaello, ospitò la scuola di pittura del padre di Raffaello, Giovanni Santi. Tra le attrazioni principali: il Palazzo Ducale, un tempo residenza di 



Federico da Montefeltro, la Galleria Nazionale delle Marche con la sua collezione di dipinti, e il Duomo neoclassico. Sebbene Ancona sia il capoluogo della 

regione, Urbino è stata e resta il centro culturale delle Marche. Qui si trova anche il Museo Nazionale delle Marche. Il grande figlio della città, Raffaello, 

si trasferì poi a Firenze e Roma per la sua carriera, ma sia lui che suo padre sono ancora presenti a Urbino con diverse opere pittoriche. 

Urbino vanta una storia illustre. Le famiglie Medici e Sforza si contesero la supremazia sulla Toscana. Anche il condottiero Federico da Montefeltro, nominato 

duca da papa Sisto IV, nutriva interesse per la Toscana. La costruzione del suo palazzo durò quarant’anni. 

Caccia al tartufo, olio e degustazione di vini 

Dalla cultura si passa ai piaceri del palato. Ad Acqualagna partecipiamo a una caccia al tartufo: una strada piena di tornanti ci conduce al ristorante Tana del 

Lupo, dove assaggiamo specialità a base di tartufo. Poi saliamo verso le colline per incontrare un cacciatore di tartufi con il suo cane, che fiuta i preziosi frutti 

sotto terra: un’esperienza indimenticabile!  

A Terre Roveresche, l’azienda agraria Guerrieri ci delizia con olio, pasta e vino. Da sei generazioni, la famiglia Guerrieri gestisce l’attività. Visite guidate gratuite 

sono offerte tutto l’anno. Si coltivano oltre 40 varietà di uva, e nei vigneti lavorano famiglie locali da anni, come racconta il proprietario. I loro vini vengono 

portati in tutto il mondo. Una specialità: il rosso “Guerriero della Terra”. 

Dalle grotte antiche alla pasta tradizionale 

Le immense grotte carsiche di Genga, le Grotte di Frasassi, lunghe 1,5 chilometri, invitano a escursioni sotterranee affascinanti. Hanno 120.000 anni, ma sono 

aperte al pubblico solo dal 1974. Il vecchio Palazzo Marchese del Grillo, oggi storico hotel, vanta una selezione di vini pluripremiati. I piatti regionali, come i 

Pincinella, deliziano gli ospiti, e un centro benessere è attualmente in costruzione. La città di Fabriano, Patrimonio dell’Umanità UNESCO, è un centro di 

artigianato artistico, con dodici corporazioni, tra cui fabbri, scalpellini e cartai. Unici nel loro genere sono il Museo della Carta e il Teatro Gentile. 

La Cattedrale di San Venanzio ricorda il massacro della famiglia Chiavelli del 1435 e i grandi terremoti che colpirono la città. La festa del santo patrono si 

celebra a fine giugno, con una suggestiva rievocazione in costumi storici. 

Incontro con gli esperti enogastronomici di Belisario 

A Matelica, durante una degustazione nelle Cantine Belisario, gli esperti ci illustrano le particolarità della viticoltura locale. Belisario è una cooperativa di oltre 

40 viticoltori che producono vini eccellenti su diverse centinaia di ettari. Il mix tra clima continentale e mediterraneo dona ai vini un carattere unico. 

Il Verdicchio “Genius Loci”, coltivato a 900 metri di altitudine, è il fiore all’occhiello della produzione. Tra le specialità gastronomiche servite: coniglio, finocchio 

e trote locali. Il 35% dei vini prodotti viene esportato. Un vino davvero particolare è il Melitites, simile a quello che bevevano gli antichi Romani, con un 

contenuto di miele del 20%. Il Belisario Hotel, inaugurato da appena un anno, occupa un antico palazzo nobiliare e offre camere arredate con mobili di design, 

tra cui anche pezzi firmati Thonet.  

 



Sulle orme dei Romani e tra arte e artigianato 

La cittadina di Fermo ci riporta all’epoca romana, con le sue cisterne sotterranee. Il Palazzo dei Priori, la pinacoteca, la collezione di globi e il museo 

archeologico sono ulteriori testimonianze culturali, che rivelano anche legami storici con Venezia. A Tolentino, dove nel 1797 Napoleone e papa Pio VI 

firmarono il trattato di pace, vale la pena ammirare il panorama dal santuario di San Nicola. Nel Design Hotel Interno Marche vengono servite specialità come 

polpo e pesce imperiale. Ripatransone, come molti borghi marchigiani, vanta un delizioso teatro storico. Nel Club dei Colli Ripani degustiamo piatti a base di 

olio d’oliva, e viene proposto anche un vino analcolico. 

Offida è rinomata per il suo carnevale storico con i buoi e per l’artigianato del ricamo: i negozi di merletto e tessuti ricamati offrono souvenir unici. 

Nella Cantina Ciu Ciu i vini e i piatti sono squisiti, e il marchio “Ciu Ciu” è ormai diventato un simbolo di qualità riconosciuto. 

Biodiversità e promozione sostenibile 

L’agriturismo e la biodiversità sono principi fondamentali nelle Marche. I gruppi di azione locale (GAL) si impegnano a valorizzare e promuovere cantine, 

birrifici, frantoi, produttori di tartufi e formaggi, oltre ai ristoranti, sempre nel rispetto della tradizione e della cultura. 

Il Parco Nazionale dei Monti Sibillini invita a escursioni e gite in bicicletta, un modo ideale per rilassarsi dopo esperienze culturali e gastronomiche. 

 

In sintesi: al primo posto c’è il vino. Il Verdicchio è uno dei vini bianchi più celebri d’Italia. Tra i rossi, il Rosso Piceno è conosciuto dagli intenditori, 

mentre Bianchello, Passerina e Pecorino sono apprezzati tra i bianchi, e Rosso Conero e Rosso Piceno tra i rossi di pregio. Il turismo del vino è in grande 

espansione: nelle cantine e nei vigneti, gli enologi offrono spiegazioni tecniche e degustazioni. Accanto alla tradizione vinicola, negli ultimi anni si sono 

sviluppati anche birrifici artigianali rurali. La birra di Apecchio, nella regione del Montefeltro, ha ricevuto riconoscimenti internazionali. 

Le Marche producono oltre 20 varietà di olive. Durante le feste di paese vengono presentati oli e piatti a base di olio, e le visite ai frantoi stanno diventando 

sempre più popolari. Le “strade dell’olio” sono veri e propri percorsi di scoperta tra le colline. 

Nella regione si coltivano nove tipi di tartufo; sono organizzate cacce al tartufo e corsi di cucina dedicati. Anche formaggi, salumi, prosciutti crudi, pasta e dolci 

portano con orgoglio un marchio d’origine marchigiano. Da non dimenticare il miele, delizioso e genuino: nella zona di Urbino è possibile visitare aziende 

apistiche e conoscere la produzione del miele. 

 

     Cultura del vino nelle Marche 

     Degustazione di birre regionali 

     La regione è famosa per la varietà dei suoi tartufi 

     Le Grotte di Frasassi 



     Vista panoramica dal pittoresco borgo di Piticchio 

     Vendemmia presso la cantina Fiorini 

     La tenuta D’Erasmo Vini 

     Degustazione di miele presso Favus Mellis a Lunano 

(Fonte: THE LEADING MAGAZINE OF MODERN DIPLOMACY – n. 389) 


